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«LaFigc?Deplorevolechenonciabbiaascoltati»
Pasini:«Pronti ariprenderesubito esiamo in grado
diaccollarci anchei costidel protocollosanitario
Maèassurdoignorare ilpareredellamaggioranza»
Vincenzo Corbetta

«Ritengo deplorevole che la
Federcalcio non abbia tenu-
to conto del parere di 53 so-
cietà su 59, contrarie alla ri-
partenza del campionato. So-
no molto deluso».

Nel corso di Digital Events
di Bresciaoggi, Giuseppe Pa-
sini non ha parlato solo in
qualità di imprenditore e pre-
sidente dell’Associazione in-
dustriale bresciana, come è ri-
ferito in altra parte del gior-
nale.Anche da dirigente spor-
tivo non lesina critiche alle
istituzioni, in questo caso al-
la Federazione Italiana Gio-
co Calcio.

«MI SONO veramente stupito
della posizione del Consiglio
federale di fronte al parere
dei medici di 60 società, che
avevano espresso tantissime
perplessità sul protocollo per
far riprendere gli allenamen-
ti ai giocatori - le parole del
presidente della Feralpisalò
-. Ma non solo: c’ero anch’io
all’assemblea di Lega quan-
do 53 presidenti su 59 hanno
votato contro la ripresa del
campionato».

Secondo Pasini «il Consi-
glio federale non ha tenuto
conto di 2 elementi: 1) l’aspet-
to sanitario con il parere dei
medici; 2) i voti dei presiden-
ti».

Così, però, la Lega Pro ha di-
mostrato di pesare zero. E da
parte del presidente France-
sco Ghirelli ci si sarebbe
aspettata una risposta più
rabbiosa: «No, non sono d’ac-
cordo. Ghirelli ha portato
avanti la nostra battaglia con
puntiglio, con una buona
strategia di comunicazione.
Invece, mi domando a cosa
stia pensando la Figc».

Forse tutti devono adeguar-
si ai voleri della Serie A: «Ma
quello è un mondo che ha al-
tri interessi e posso anche
comprenderli: con tutto quel-
lo che c’è in ballo, è legittimo
che si voglia riprendere - spie-
ga Pasini -. Noi di diritti tv
portiamo a casa poco, sappia-
mo anche più o meno quanto
è il nostro pubblico. Non ci
possono essere lo stesso mo-

dello, la stessa visione. Alcu-
ne squadre di C volevano ri-
prendere il campionato, so-
prattutto qualche presidente
che ha anche società di A».

Chiaro il riferimento al Bari
di De Laurentiis: «Anche di
fronte a un presidente di Se-
rie A che vuole far iniziare il
campionato, avrei detto: no,
bisogna rispettare la decisio-
ne della stragrande maggio-

ranza delle società. La deci-
sione è della maggioranza,
non di pochi. Sono deluso».

La Feralpisalò come riparti-
rà? Domani c’è l’incontro del
Ministro dello Sport Vincen-
zo Spadafora con il mondo
del calcio: «Vediamo come si
pronuncerà il ministro, se il
calcio ripartirà o no. Se dovre-
mo riprendere, riprendere-
mo. Ma secondo uno studio
fatto proprio dalla Lega, i co-
sti che le società dovranno ac-
collarsi per il protocollo sani-
tario vanno dai 95 mila ai 150
mila euro. Noi dovremo fare i
tamponi ai giocatori ogni 4
giorni. La Feralpisalò è in gra-
do di sostenere queste spese,
altri club non so».

PASINI e la Feralpisalò, però,
non sono ostaggio dell’incer-
tezza: «Noi abbiamo già la vi-
sione dell’anno prossimo, ab-
biamo iniziato a pianificare.
Non possiamo parlare di gio-
catori finché non scegliere-
mo il direttore sportivo: vor-
remmo decidere entro una
settimana».

Intanto la rivoluzione è par-
tita dal vivaio: «Ringrazio
Strada per il lavoro che ha fat-
to e per gli obiettivi raggiun-
ti. Abbiamo un settore giova-
nile di grande qualità. Abbia-
mo vinto lo scudetto Berretti,
siamo sempre stati nei primi
5 negli allievi. Niente da rim-
proverare a Strada, però ora
vogliamo rinnovare. La parte
tecnica verrà presa in mano
da Pinardi, che è stato un no-
stro giocatore: dalla base -
conclude Pasini - inizieremo
un percorso nuovo». •
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FabioScarsella inazione: ladecisione di tornarein campo ha presoallasprovvista i clubdi SerieC

Federico Gervasoni

Servono pazienza e cautela
per studiare la ripartenza. È
questo in estrema sintesi
quanto emerso durante il se-
condo appuntamento di
«Webinar», il format ideato
dal Nordival Rugby Rovato e
andato in onda ieri sulla piat-
taforma virtuale Zoom con ol-
tre un centinaio di spettatori
collegati.

Gli ospiti di lusso erano l’al-
lenatore della Germani Vin-
cenzo Esposito, il tecnico
dell’An Brescia Alessandro
Bovo, coach Andrea Di Gian-
domenico della nazionale
femminile di rugby, Renato
Vavassori dell’omonima acca-
demia di tennis e il padrone
di casa, director of rugby ro-
vatese, Daniele Porrino. Mo-
deratore Gianluca Barca, do-
po una breve introduzione di
Pietro Parigi, responsabile
del Nordival Rovato.

«La situazione è complicata
- ha esordito Esposito - la pre-
occupazione maggiore è capi-
re come organizzare la ripar-

tenza». Esposito, che vanta
un glorioso passato nell’Nba
con i Raptors, ha inoltre spie-
gato i numerosi problemi le-
gati alle sponsorizzazioni:
«Tutti dovremo fare un pas-
so indietro perché è normale
che il budget a disposizione
sarà ridotto». Dalla palla a
spicchi a quella da tennis. Pa-

rola quindi a Renato Vavasso-
ri, direttore generale della
prestigiosa accademia con se-
de a Palazzolo. «Purtroppo la
pandemia è arrivata proprio
nel periodo migliore del ten-
nis professionistico italia-
no». Dopo aver rimarcato il
problema degli aiuti alle so-
cietà, è toccato al coach

dell’An Alessandro Bovo:
«In questo periodo di grande
difficoltà c’è tanta vivacità
nel mercato. Devo dire che
questo è un aspetto sorpren-
dente e stimolante». Così An-
drea Di Giandomenico, che a
livello di risultati sportivi gui-
da la nazionale di rugby più
vincente dei tempi recenti:
«Ci sono giocatori che hanno
chiuso anticipatamente la
carriera a causa dell’emergen-
za sanitaria - ha commentato
- Dal punto di vista tecnico,
mentale e fisico dobbiamo
prestare grande attenzione al-
le possibili ripercussioni. Per
quanto riguarda la nostra se-
lezione, siamo in attesa di ca-
pire come poter concludere il
Sei Nazioni e di avere notizie
sullo svolgimento delle quali-
ficazioni ai Mondiali 2021».

MOLTO ATTIVO il pubblico,
che in chat ha posto numero-
se domande ai relatori. A
quelle legate al mondo del
rugby hanno risposto Di
Giandomenico e Porrino.
«In questi giorni sono usciti i
protocolli della Federazione

che stiamo adattando alle no-
stre strutture - ha detto Porri-
no - La nostra squadra è l’e-
spressione del nostro movi-
mento e tutti gli atleti hanno
dimostrato un notevole attac-
camento alla maglia: novan-
ta di loro hanno subito garan-
tito la loro disponibilità per
la prossima stagione». Capi-
tolo competizioni a porte
chiuse, tutti e cinque i profes-
sionisti hanno espresso in
maniera unanime la loro ap-
prensione: «Per uno sport di
squadra giocare in un palaz-
zetto vuoto è un’esperienza
desolante», ha commentato
Esposito. «Le scelte devono
andare di pari passo con l’evo-
luzione dell’emergenza, nella
speranza che al più presto si
trovi il vaccino», gli ha fatto
eco in conclusione Bovo.

In definitiva, se lo sport è
momentaneamente fermo le
idee e le nuove proposte per
discutere del futuro non man-
cano. Arrivederci ora al pros-
simo appuntamento, in pro-
gramma il 4 giugno sempre
su Zoom.•
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Ilpresidente dellaFeralpisalò GiuseppePasini con DinoCapitanio

L’INCONTRO. Il confronto nel salotto-web del Nordival Rovato di rugby

Lafaseduedellosport?
«Congrandeprudenza
erispettandoleregole»
Espositoe Bovo gli allenatoridiGermani e AnBrescia
a ruota libera sul futuro: «Sono giorni difficili per tutti»

“ Ainostri
giocatoridovremo
fareitamponiogni
4giorni:quanti
clubpotranno
permetterselo?

“ Strada
hafattounottimo
lavoroalsettore
giovanile.Ora
conPinardiparte
unaltropercorso

VincenzoEsposito,allenatore dellaGermaniBrescia Basket

DanielePorrino,directorofrugby delNordivalRovato AndreaDiGiandomenico(rugby)

AlessandroBovo,tecnicodell’An Brescia di pallanuoto

RenatoVavassori(tennis)

“ L’opzione
portechiuse?
Giocaresenza
ilpubblico
èdesolante
VICENZOESPOSITO
TECNICODELLA GERMANIBASKET

“ Lescelte
devonoandare
diparipasso
conl’evoluzione
dell’emergenza
ALESSANDROBOVO
TECNICODELL’AN BRESCIA
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